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I nterventi ernblematici maggiori

l. Finalità degli interuenti emblematici
Gti interventi embtematfci si concretizano in progetti caratterizzati da un

atto grado di complessità organizzativa, strutturale ed economica, ed affronta-
no problemi specifici di un territorio, sperimentano pol,itiche innovative in cam-
po sociate, cutturale, ambientale, scientifico ed economico. Mirano ad un cam-
biamento specÍfico dette condizioni di vita dette persone, attraverso un proces-
so di progettazione e sperimentazione, gestito con$untamente con attri sog-
getti pubbl,lci e privati.

ln questo senso, gti interuenti embtematici rispondono ai requisiti di esem-
ptarità per it territorio e di stssidiarietà dl intervento.

2. Ammontare delle assegnazioni e soggetti desti-
natari

La Fondazione Caripto è impegnata a realizzare un piano di "lnterventi Em-
btematici", consistente nelta assegnazione di contributi a sostegno di iniziative
da attuare sul territorio di cÍascuna dette province di tradizionate rÍferimento,
nell'ordine specificato, esctuso i[ territorio detla provincia di Milano.

La Commissione Centrale di Beneficerìza ha del,iberato l'importo dette eroga-
zioni embtematiche con l'approvazione det Documento Programrnatico Pturíen-
nate ZW712012, destinando annuatmente [a comptessiva somma di €,
f 5.000.000,00 a[ sostegno de[ piano di "lnterventÍ Emblematici".

Fondazione Caripto stanzia conseguentemente per clascun terrltorlo provin-
ciate ta somma € 7.500.000, che è assegnata atle province nel seguente ordine:

- anno 2007:. provincia di Como e provincia di Varese;
- anno 2008: provincia det Verbano Cusio Ossota e provincia di Brescia;
- anno 2009: provincia di Cremona e provincia di Novara;
- anno 2010: provincia di Lecco e provincia di Pavia;
- anno ZA11': provincia di Bergamo e provincia di Sondrio;
- anno 2012: provincia di Mantova e provincia di Lodi.

Sono potenzÍali destinatari finati degti Interventi su[ territorio i soggetti non-
profit, pubbl,ici o privati, operanti nell'area ín cuÍ it contributo è destinato e
comunque in possesso dei requisiti necessari per l'ammissione atta contribuio-
ne.

3. Aree filantropiche di pertinenza degli interventi
La Fondazione Caripto attribuisce i fondi per interuenti embtematicl attinen-

ti alte aree strategiche da essa scette e riconducibil,i ai settori di attività indivi-
duati dalta Cornmissione Centrale di Beneficenza qual,i "settori rilevanti".

In particotare, te iniziative dovranno essere coerenti con i Piani d'Azione e [e
attività filantropiche dei settori detl,a Fondazione Caripto: Arte e Cuttura, Servi-
zi alta percona, Ricerca scientifica e tecnotogica, Ambiente.
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Gti interventi oggetto di finanziamento devono essere reatizzatí sul terrítorio
delta provincia in favore detta quale è stato effettuato [o stanziamento e devo-
no rivestire dimensioni significative, idonee a generare un positivo ed etevato
impatto su[[a promozione detlo wituppo cutturale, scientifÍco, ambientate, e-
ducativo, economico e socÍate locate.

4. Modalità di presentiazione delle richieste
f t Consigtio di amrninistrazione determína annuatmente i termini e [e modali-

tà per [a presentazione detl,e domande di contributo a valere sutle disponlbitità
per "lnterventi Embtematici" e i criteri di selezione delte richieste rneritevoti di
sostegno, basati sugti indirizzi espressi datta Commissione Centrate di Benefi-
cenza nei Piani di Mone, indicando eventuati priorità.

Fondazíone Cariplo procede atl'invíto atta presentazione di richieste tramite
adozione di bando pubbtico.

L'ente proponente dovrà presentare formate richiesta compteta di progetto,
specificante gti obiettivi, [e strategie, [e reatizzazioni pianificate, i[ piano a
tempo, it piano economico e f[ pfano dl cofinanziamento dett'inlzfativa, e ogni
altro elemento atto a consentire una completa vatutazione.

Richiesta e progetti dovranno pervenire secondo [e modatità specificate e
comunque entro I timiti di tempo stabil,iti nel bando specifico.

5. Processo istruttorio
Le richieste di contributo sono pretiminarmente valutate dagti Uffici detta

Fondazione, che verificano [a loro ammissibitità e [a loro rispondenza ai requisi-
ti e atte condizioni determinati dal Consigtio di amministrazione e ne svolgono
una prima valutazione.

La lista delte richieste detta re$one lombarda ammissibiti e Le vatutazioni
vengono successivamente sottoposte atta Presidenza detta Regione Lombardia,
[a quale esprimerà it proprio preventivo impegno a[ co-finanziamento dei pro-
getti.

Le rfchieste di contributo ritenute ammissfbiti sono sottoposte, per ta acqui-
sizione di un parere consuttivo, ad una Commissione presieduta dal Presidente
detta Fondazione, cui non compete diritto di voto, e composta attresì dai se-
guenti componentÍ, ciascuno con un diritto di voto:

Presidente detta Provincia di riferimento o persona da [ui detegata;
Membri detta Commfsslone Centrale dl Beneffcenza detta Fondazione Cariplo
nominati su designazione degti enti local,i detta Provincia di riferimento o re-
sidenti nel territorio detl,a stessa;
Presidente detla locale Fondazf one Comunitarl a.
Presidente detta Regione Lombardia, qualora ta Regione partecipi a[ co-
fi nanzÍamento degti interventi embtematici considerati.
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Ove il Presidente delta fondazione comunitarÍa sia anche membro detla Com-
missione Centrale di Beneficenza, esprime un soto voto.

Le richieste di contributo retative atte province di Novara e Verbania ritenu-
te ammissibiti sono sottoposte per la acquisizione di un parere consuttivo, ad
una Commissione presieduta dal Presidente de[ta Fondazione, cui non compete
diritto di voto, e composta attresì datl,e seguenti Autorità:

Presidente delta Provincia di riferimento o persona da tui detegata;
membri detta Commissione Centrate di Beneficenza detta Fondazione Caripto
norninati su designazÍone degt! enti local,i detta provincia di riferimento o re-
sidenti nel territorio del,ta stessa;
Presidente detla locate Fondazione Comunitaria.

Netto wotgimento delte attività valutative, [a Commissione consultiva tiene
in particotare considerazione i bisogni detta popotazione residente netla provin-
cia di riferirnento, i requisiti specificÍ stabÍl,iti dal Consigtio di amministrazÍone
detta Fondazione Caripto e te priorità detta pianificazione strategica territoria-
[9.

Att'esito di tali attività, la Commissione consuttiva segnata atta Fondazione
Cariplo, con parere motivato, Í progetti ritenuti più meritevoli del sostegno de[-
ta Fondalone medesima.

It Consigtio df amminÍstrazíone del,ta Fondazione Cariplo, sentito l'esito dei
lavori detta commissione consultiva, detibera in merito at['assegnazione dei
contrÍbuti.

6. Griteri per Ia selezione e valutazione
Fermo restando it rispetto dett'iter istruttorio, valgono i seguenti criteri per

[a setezione e vatutazione di merito del,te richieste di contributo:

a) possono essere ammessi a contributo non più df cinque progetti;
b) possono essere accordati contributi di importo non inferiore a €

r.000.000;
c) possono essere ammessi a contributo soto progetti immediata-

mente realizzabiti, per i quati sia già stato acquisito ogni even-
tuale necessario prowedimento autorizzativo e adeguatamente
cofinanziati dai rlchledentl, In mlsura parl almeno a[ 50Í[ det co-
sto previsto per [a reatizazione degti interventi;

d) [a realizzazÍone dei progettÍ deve comportare un adeguato coin-
votgimento di soggettl pubbtici e di organizzazloni senza scopo di
lucro operanti nel territorio;

e) i progetti devono specificare e documentare, in maniera detta-
gtiata ed anatitica, gti obiettivl da raggiungere, [a strategia uti-
lizzata, i tempi previsti per ta reatizzaziof,€, [impatto sutla popo-
tazione [oca[e, nonché i costi previsti e [e fonti di finanzÍamento
che potranno consentirne [a reallzanone;

0 i progetti devono documentare [a possibitità di autosostentamen-
to del,le iniziative proposte ne[[a fase successiva alta [oro reatlz-'
zazione;
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g) per [a Lombardia, netla setezione delte ríchieste di contríbuto sa-

:ilti J1ffi:,Ii'.#,il iJffi"l3 ffil*?: $'lilt tftl"ti:
rÍtoriatí tocati dette provÍnce di riferimento del,l,a Fondazione e
che siano assistiti da contributi regionati aggluntivi.

Limitatamente atle province di Lecco, Lodi, Sondrio e del Verbano Cusio Os-
sola, i[ Consigtio di amministrazione può, in relazione a particotarl e verificate
esfgenze locatl, derogare ai timiti di cui a[[e precedenti lettere b) e c).

Valgono, inottre, [e seguenti norme per l'amrnissibitità:

a) net corso delt'anno sotare non può essere concesso più di un finan-
ziamento per [a stessa iniziativa;

b) non possono essere concessi finanziamenti embtematici per iniziative
già finanzÍate da Fondazlone Caripto a[l'interno del,te proprie attività
fitantropiche;

c) non possono essere ammessi a finanziamento ernbtematíco iniziative
che abbiano caratteristiche e requisiti per concorrere atl'interno dei
normati bandi o attività fitantropiche detta fondazione di comunità;

d) non possono essere concessi finanziamenti per finanziare te norrnali
attività di gestÍone.

A parità di altre condizioni, possono costituire etementi di meríto ne[[a vatu-
tazione it tivetto detta quatità architettonica dei progetti strutturati e i[ loro va-
lore ecotogico ai fini detl,a difesa e sostenibitità ambientate.

7. ModaliÈ di pubblicita degli interventi finanziati
L'organizaàone che ha ottenuto un finanziamento embtematico riceve awi-

so scritto a mezo lettera de[ Presidente di Fondazione Cariplo, a cui segue [et-
tera det Segretario Generale circa le modatità di rendicontazione.

L'organizaÀone responsabite dett'iniziativa ha l'obbtigo di farne menzione
negti attÍ e di utitizzare i[ logo detta Fondazione Cariplo In tutto l[ materfate dl
comunicazione concernente l[ progetto, così come indicato netle istruzioni per
la comunicazione espresse ne[[a lettera del Segretario Generale.

8. Modalità di rendicontazione dei contributi enî-
blematici

Si richiamano, in merito, [e norme e [e procedure, tempo per tempo vigenti,
in materia di rendicontazione dei contríbuti assegnati su strumenti erogativi
non rientranti nei bandi detta Fondazione.

In ogni c.rso, l'ente che ha ottenuto il, finanziamento è tenuto ad awiare i
tavori entro sei mesi dall'awenuta comunicazione det Segretario Generate e a
rendicontare i costi sostenuti per l'iniziatlva finanziata entro sei mesi dalta da-
ta di comptetamento del, progetto. Superato tate termine, sema che gli adem-
pimenti siano assolti, it contributo viene revocato.
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Le norme di rendicontazione sono accessibili anche in formato etettronico
sut sito detta Fondazione Caripto.
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